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Veglia del giovedì santo 
Canto di adorazione
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Pr - Siamo riuniti in adorazione nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

Pr - La pace del Signore sia con tutti voi. 
Ass - E con il tuo spirito.
Pr - Signore Gesù, eccoci alla tua divina presenza, assetati e affamati di amore. 

Tu ci hai chiamati, come allora chiamasti i tuoi apostoli nell’orto degli ulivi, a pregare e vegliare con te, per non cadere in tentazione. In preghiera staremo accanto a te, o Gesù, e, come Giovanni nel Cenacolo, appoggeremo il nostro capo sul tuo petto, per ascoltare il tuo cuore che parla al nostro cuore.

Allontana da noi, o Gesù, tutto ciò che ci impedisce di stare con Te,  liberaci dall’indifferenza e dal sonno, perché possiamo vegliare con Te.

( a cori alterni)
1C- Signore Gesù, nostro Salvatore e Maestro, noi ti adoriamo con viva fede  presente nel Sacramento dell’Eucaristia. Veniamo a te, in questa notte santa, per rispondere all'invito  che facesti agli apostoli,  di vegliare e pre​gare almeno un'ora con te. Infondi in noi, o Signore, un grande odio al pec​cato,  che fu la causa delle tue angosce mortali.
 2C- Do​naci un grande amore verso di te che,  avendoci amato per primo con un amore senza limiti, hai preso sopra di te i nostri peccati allo scopo di dare piena soddi​sfazione al Padre, e riconciliarci con lui mediante la tua umana passione.
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1C- Tu, ci raccogli da tante strade e ci conduci al tuo cuore di Redentore, noi ci sentiamo in comunione con te. Tu sei la nostra vita, e la fonte di ogni bene è in te. Tu sei la fonte della vita e della grazia: effondi in noi vitalità, entusiasmo e amore. 
2C- Tu sei il capo, noi le membra: effondi sulla Chiesa il tuo Santo Spirito, perché edifichi  il popolo dei credenti che formerà la Gerusalemme del cielo.  Sostieni il nostro cammino con la tua presenza e non permettere che nulla ci separi da te. Solo la luce del tuo Santo Spirito può aiutarci a comprendere i tuoi insegnamenti.
Pr - Carissimi, siamo riuniti nel cenacolo della nostra comunità, in comunione profonda con tutta la Chiesa. Il Giovedì Santo è il giorno del triplice  dono che Gesù ci ha fatto: l’Eucaristia, il Sacerdozio e la carità fraterna. 
L'Eucarestia, sacramento dell'amore di Dio per gli uomini, è pane del cammino storico dei credenti e fermento di novità in tutti gli aspetti del vivere umano. 
Gesù è pane disceso dal cielo per la vita secondo una doppia modalità: non solo come pane eucaristico, ma anche come pane della Parola di Dio. 
Nella celebrazione eucaristica, questi due modi di presenza del Signore prendono la forma di un’unica mensa, intrecciandosi e sostenendosi mutuamente. Sant’Agostino, dice: “L’Eucaristia è il nostro pane quotidiano, ma dobbiamo riceverlo non tanto per saziare il nostro stomaco, quanto per sostentare il nostro spirito.

L - In questa sera risuona di nuovo la parola del Padre al Figlio: «Tu sei l’amato». Per questa parola Gesù «ci amò sino alla fine». L’amore del Padre è per il Figlio, ma nel Figlio per tutti i «fratelli di Lui». 
In questa veglia noi, figli amati, accoglieremo la chiamata a divenire amati. Diventare amati vuol dire accettare di essere pane nelle mani di Gesù: pane preso, benedetto, spezzato e dato. 
Questo è vivere da cristiani: diventare il pane per la vita del mondo; pane preso, benedetto, spezzato e dato. 
Questo è vivere pienamente da uomini, perché in ogni momento della vita, da qualche parte, in qualche modo, il prendere, il benedire, lo spezzare, il dare, sono eventi che accadono.  
 Preghiamo   a cori alterni
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1C - Signore Gesù, tu hai amato “fino alla fine”. Il sacramento da Te istituito nell’ultima cena è il segno più perfetto e ineffabile del tuo amore per l’umanità.  

2C - Nell’Eucaristia il tuo amore infinito continua ad incarnarsi per noi, a dimorare tra noi, cibo per la vita eterna. La sconfinata carità che erompe dal tuo cuore misericordioso doveva manifestarsi, desiderava comunicarsi a tutto il genere umano.  
1C - Con l’Eucaristia, “memoriale” della Pasqua”, hai voluto far conoscere a tutti, in ogni tempo e in ogni luogo, il tuo immenso amore.  
2C - Tu sei l’agnello sui nostri altari, per manifestare la tua presenza e il tuo amore. Una presenza che è amore: amore grande, amore generoso, amore compassionevole, amore unico.


Pr – Benedetto XVI dice:  “La Santissima Eucaristia è il dono che Gesù Cristo fa di se stesso, rivelandoci l’amore infinito di Dio per ogni uomo. In questo mirabile Sacramento si manifesta l’amore “più grande”, quello che spinge a “dare la vita per i propri amici”. Gesù, infatti, “li amò sino alla fine”. Con questa espressione, l’Evangelista Giovanni introduce il gesto di infinita umiltà da Lui compiuto: prima di morire sulla croce per noi, messosi un asciugatoio attorno ai fianchi, Egli lava i piedi ai suoi discepoli. Allo stesso modo, Gesù nel Sacramento eucaristico continua ad amarci “fino alla fine”, fino al dono del suo corpo e del suo sangue. Quale stupore deve aver preso il cuore degli Apostoli di fronte ai gesti e alle parole del Signore durante quella Cena! Quale meraviglia deve suscitare anche nel nostro cuore il Mistero eucaristico” !Esort. ap. Sacramentum Caritatis ,  1)
Adoriamo Gesù Eucaristia, lasciamoci guardare da Lui e trasformare dal suo amore misericordioso che tutto guarisce. Chiediamogli di saper comprendere ogni giorno di più l’immensità del  dono dell'’Eucaristia e di darci la gioia di saper portare altri fratelli ai piedi del suo tabernacolo. 
Acclamiamo:  T. Noi ti adoriamo, Signore Gesù.

· Nel segno del pane eucaristico. 

· Nel pane che dà la vita al mondo.
· Nel pane del servizio e dell'amore. 
· Nel pane della risurrezione e del perdono.
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· Nel pane donato al mondo come salvezza. 


· Nel pane di comunione e di fraternità. 
Nel pane che viene spezzato per la liberazione dell’uomo. 4

· Nel pane che toglie il peccato del mondo. 


· Nel pane che vince il dolore e la morte. 


· Nel pane che santifica e rigenera. 
Tutti - Signore Gesù, tu sei con noi tutti i giorni, perché da soli non siamo capaci di reggere sulle nostre povere spalle il peso del mondo.

Noi siamo la debolezza, tu sei la forza; noi siamo l’incostanza, tu sei la perseveranza; noi siamo la paura, tu sei il coraggio; noi siamo la tristezza, tu sei la gioia; noi siamo la notte, tu sei la luce; noi siamo la stasi, tu sei la Pasqua.

Canto 


Pr -  Gesù Cristo si è donato, si è "consumato" e si è fatto sacramento eu​caristico per abitare in noi, perché noi vivessimo in Lui. 
Adesso la Chie​sa, tutti i cristiani, siamo il suo corpo mistico, attraverso noi Lui par​la, attraverso noi Lui guarisce, attraverso noi Lui cammina per il mon​do, noi siamo le membra vive di un corpo che ha un cuore eucaristi​co... quando facciamo la comunione pensiamo alla grandezza e alla bellezza di questa realtà: Gesù si dona a me perché io sia parte di Lui, del suo corpo, della sua Chiesa! 
Cristo si fa cibo per la nostra vita: "Il pane che io vi darò è la mia carne per la vita del mondo" (Gv 6,51) . Le stesse parole Gesù le ripete nell'Ultima Cena quando porge ai discepoli il pane spezzato. La celebrazione dell'Eucaristia è la fonte continua di vita per il nostro cammino di fede, il momento centrale, il principio e il culmine della vita dei fedeli.  Gesù è la Parola esistente fin dal principio, Parola creatrice e che dà vita.   Questa Vita era la luce degli uomini: «la luce vera, che illumina ogni uomo». E la Parola si fece carne, affinché potessimo contemplarla e toccarla e ricevessimo la pienezza di vita di cui è ricolma. Gesù ci comunica la vita mediante la sua carne ed il suo sangue. 
Tutti - Crea in noi, Signore, il silenzio per ascoltare  la tua voce,  penetra nei nostri cuori con la spada della tua Parola,  perché alla luce della tua sapienza, possiamo valutare le cose terrene ed eterne, e diventare  liberi e poveri per il tuo regno, testimoniando al mondo che tu sei vivo in mezzo a noi come fonte di fraternità, di giustizia e di pace. Amen
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Lettore - Dal vangelo di Giovanni (Gv 6,48-58)
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48 "Io sono il pane della vita. 49 1 vostri padri hanno mangiato la manna nel deserto e sono morti,50 questo è il pane che discende dal cielo, perché chi ne mangia non muoia. 51 10 sono il pane vivo, disceso dal cielo. 
Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo." 
52 Allora i Giudei si misero a discutere tra di loro: 
"Come può costui darci la sua carne da mangiare?". 53 Gesù disse: "In verità, in verità vi dico: se non mangiate la carne del fíglio dell'uomo e non bevete il suo sangue, non avrete in voi la vita. 
54 Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue dimora in me e io in lui. 55 Perché la mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda. 
56 chi mangia la mia carne e beve il mio sangue dimora in me e io in lui. 
57 Come il Padre, che ha la vita, ha mandato me e io vivo per il Padre, così anche colui che mangia di me vivrà per me. 
58 Questo è il pane disceso dal cielo, non come quello che mangiarono i padri vostri e morirono. Chi mangia questo pane vivrà in eterno".
Pr - Questa pagina, tratta dal Cap.6 del Vangelo di Giovanni fa parte del lungo discorso che Gesù tenne nella sinagoga di Cafarnao dopo la moltiplicazione dei pani e l’attraversamento del lago di Tiberiade. 
Gesù, quasi per preparare i suoi discepoli, si identifica con il “pane vivo disceso dal cielo”, elemento essenziale per conseguire la vita eterna. 
Chi si nutre di questo Pane entra in comunione con Cristo e, conseguentemente, con i fratelli, perché l’Eucaristia realizza l’incontro d’amore con tutti gli uomini.

Parole e pane hanno costituito il "segno" di partenza dell'Eucaristia. Si è trattato sempre del pane, nel suo uso quotidiano e familiare, quel pane che i discepoli avevano spezzato e assaporato tante volte con Gesù. 
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Gesù, parlando di sé, si rivela in modo simbolico. Dio non è nell’aldilà: si è reso presente in Cristo, può essere visto e toccato. Proprio perché si è fatto carne, può donarsi concretamente al mondo. 
L’Eucaristia è dunque una realtà personale e relazionale: una Presenza che vuol essere un incontro e un dono, compimento perfetto della sua Parola, rivelazione definitiva che comunica e trasmette la vita stessa di Dio.

Ma nella notte del tradimento quel pane aveva acquistato un significato e un "sapore" del tutto nuovi. 
Esso è collegato alla capacità di Gesù di moltiplicarlo e di donarlo alle moltitudini affamate, è espressione di convivialità fraterna, è incontro festoso del Cristo con gli uomini peccatori, è grande ringraziamento al Dio che dona la vita e i frutti della terra e la comunione tra gli uomini, è segno dei consegnarsi del Figlio disceso dal cielo agli uomini nel loro cammino verso la casa del Padre. Essi lo accoglieranno con vivissima gratitudine. 
Per questa gratitudine il "pane" che proviene dal gesto di Gesù venne denominato ben presto "Eucaristia". 
Pausa di riflessione
(Presidente e assemblea)
Pr -  Lode a te, Gesù! Offrendo il tuo corpo sulla croce sei diventato per noi altare, vittima e sacerdote. Così ci hai fatti passare dalla schiavitù del peccato alla gloria di proclamarci stirpe eletta, regale sacerdozio, gente santa, popolo di tua conquista, per annunciare al mondo che tu sei il Signore.
Ass -  Gloria a Cristo, splendore eterno del Dio vivente. Gloria a te, Signor!

Lode a Te, Gesù, pastore buono, che dai la vita per le tue pecore! Tu hai stabilito la Chiesa sul fondamento degli Apostoli, perché sia, attraverso i secoli, segno visibile della tua santità e, in nome tuo, trasmetta agli uomini le verità che sono via al cielo. 
Ass - Gloria a Cristo, splendore eterno del Dio vivente. Gloria a te, Signor!

Lode a te, Gesù, fonte di salvezza! Nella testimonianza di fede dei tuoi santi rendi sempre feconda la tua Chiesa con la forza creatrice del tuo Spirito e doni a noi, tuoi figli, un segno sicuro del tuo amore. 
Ass - Gloria a Cristo, splendore eterno del Dio vivente. Gloria a te, Signor!
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Lode a te, Gesù, eterno sacerdote, servo obbediente, sorgente di ogni ministero. Con la varietà dei doni e dei carismi tu scegli e custodisci i dispensatori dei santi misteri; perché in ogni parte della terra sia offerto il sacrificio perfetto e con la parola e i sacramenti si edifichi la Chiesa, comunità della nuova alleanza, tempio della tua lode.
Ass -  Gloria a Cristo, splendore eterno del Dio vivente. Gloria a te, Signor!

L - “Il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo”. Con queste parole il Signore rivela il vero significato del dono della propria vita per tutti gli uomini. Egli esprime attraverso un sentimento profondamente umano l’intenzione salvifica di Dio per ogni uomo, affinché raggiunga la vita vera. Ogni celebrazione Eucaristica attualizza sacramentalmente il dono che Gesù ha fatto della propria vita sulla Croce per noi e per il mondo intero. Nell’Eucaristia Gesù fa di noi testimoni della compassione di Dio per ogni fratello e sorella. Nasce così intorno al Mistero eucaristico il servizio della carità nei confronti del prossimo e…imparo a guardare l’altra persona non più con i miei occhi e con i miei sentimenti, ma secondo la prospettiva di Gesù Cristo”.     (Sacramentum Caritatis, 88) 

Preghiera di adorazione ( a cori alterni)

1C -  Signore: ci hai chiamati ad adorarti per ravvivare l’entusiasmo affievolito dalla stanchezza, per contemplare il tuo mistero pasquale e rientrare nel grembo fecondo delle acque del Battesimo che ci ha rigenerati alla vita nuova. Grazie, Signore: per averci chiamato a lavorare nella tua vigna. 
2C - Grazie, Signore: sei voluto restare con noi e desideri ardentemente che noi restiamo presso di te e stabiliamo con te un rapporto di dialogo fiducioso e confidenziale.
1C - Grazie, Signore, per l'immensa generosità della tua presenza eucaristica! Grazie d'aver voluto, dopo il tempo tanto breve della tua vita umana accanto a noi, rimanere ancora più vicino a noi per sempre nel tabernacolo! 

2C - Grazie di metterti a nostra disposizione, di offrirti al nostro sguardo; di attenderci, di accoglierci senza mai respingerci, di ascoltarci e di esaudirci!
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Con la fede e la gioia della prima comunità eucaristica che fece esperienza di dono. Ti lodiamo  e ti ringraziamo o Gesù .

Tutti -  Dio, noi Ti ringraziamo perché hai dato in possesso ai nostri padri un paese di delizie, buono e spazioso, un patto e una Legge, la vita e gli alimenti; perché ci hai fatto uscire dal paese d'Egitto e ci hai liberati dalla condizione di schiavitù in cui ci trovavamo; perché hai suggellato il tuo patto con noi nella nostra carne; per la Legge che Tu ci hai concesso e per i comandamenti della tua volontà che ci hai fatto conoscere; per la vita e per il cibo con cui Tu ci alimenti e ci nutri. Per tutto questo, o Signore nostro Dio, noi Ti ringraziamo e benediciamo il tuo nome, come è detto: «Quando avrai mangiato e sarai sazio, allora benedirai il Signore, tuo Dio, per la terra buona che ti ha dato» (Dt 8,10).
Pr – Orientiamo e  rinnoviamo  la comune fede nel Signore Gesù che, attraverso il segno sacramentale, è presente nella nostra vita. L’Eucaristia è essenzialmente “Mistero di Fede”: così la Chiesa ci fa dire in ogni celebrazione liturgica,  non abbiamo altro compito se non quello di entrare con il cuore nella beatitudine riservata a coloro che credono senza aver veduto.
 San Paolo nella Lettera ai Galati (2, 20) ricorda: “Cristo mi amò, amò me e per me donò se stesso”. L’Eucarestia è il segno perenne di questo amore; è memoriale della Pasqua del Signore; è presenza viva e contemporanea di Cristo per ogni uomo e donna della storia; è banchetto per il nutrimento che sostiene il cammino precario e affaticato dell’umanità. 
Dio ha mandato il Figlio nel mondo per salvare il mondo: nell’Eucaristia lo contempliamo come Agnello immolato e risorto e anche noi riceviamo il dono della missione per vivere in pienezza la comunione con il Signore e per comunicare ad altri ciò di cui viviamo.
Ass. - Benedetto sii Tu, o Signore, che nutri con bontà ogni creatura.

Pr - Benedetto sii tu, o Signore nostro Dio, re dell'universo, che ci nutri non secondo le nostre opere e che ci alimenti non secondo i nostri meriti, che ci elargisci oltre ogni misura la tua bontà, che nutri noi e il mondo intero con benevolenza, con grazia, con abbondanza e misericordia, che dai il pane ad ogni creatura, perché il tuo amore è eterno. 
Ass. - Benedetto sii Tu, o Signore, che nutri con bontà ogni creatura.
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La tua infinita bontà non ci ha mai fatto mancare e non ci lascerà mai mancare il sostentamento, perché Tu nutri ed alimenti ogni vivente; la tua tavola è preparata per tutti; Tu disponi cibo ed alimenti per tutti coloro che nella tua bontà e nella tua immensa misericordia hai creato, come è detto: «Tu apri le tue mani e sazi amorevolmente ogni vivente» (Sal 145,16). 
Ass. - Benedetto sii Tu, o Signore, che nutri con bontà ogni creatura.

L -  Ci hai riuniti, Signore, come chicchi di grano destinati a divenire Eu​caristia. Rendici capaci di riconciliazione con noi stessi. Fa' che sap​piamo accogliere i nostri limiti, le nostre paure, le nostre titubanze, le incoerenze con un cuore che umilmente desidera essere fedele al Van​gelo e sa accogliere la tua misericordia. 
Signore Gesù, noi annunciamo la tua morte, proclamiamo la tua risurrezione, e siamo avvolti in questo abbraccio di tenerezza, di perdono.
Come il seme del grano  posto nella terra e nell'oscurità muore per divenire spiga così, Signore, trasforma i nostri sentimenti, le nostre do​mande, i tanti pensieri ed interrogativi nella ricerca del Bene, del Bel​lo, del Vero. Maturi in noi una gioiosa vita interiore che ci porti alla comunione con Te, ad essere uno con i fratelli.

Pr -  L'Eucaristia è un dono di Cristo alla sua Chiesa. L’Eucaristia è cibo spirituale dell’anima, antidoto del peccato, inizio  della gloria futura e fonte di santità. 
Le nostre assemblee eucaristiche non raccolgono gente che è al sicuro, che ha raggiunto i traguardi della vita, ma gente in cammino, segnata dalle fatiche quotidiane, orientata verso la tappa finale. Le nostre parrocchie, piccole o grandi che siano, organizzate o meno, efficienti o stanche, sono comunità solcate del peccato, in tensione verso un miglioramento, costruite da gente bisognosa di essere redenta. 
L'Eucarestia, sacramento dell'amore di Dio per gli uomini, è pane del cammino storico dei credenti e fermento di novità in tutti gli aspetti del vivere umano. Questo mistero suscita in ogni discepolo del Signore ammirazione e interiore confusione: siamo attirati dall’amore che spinge Cristo a stare con noi, ad essere cibo e bevanda di salvezza per l’uomo, ma siamo anche confusi perché riconosciamo la fatica di accogliere quelle che il vangelo descrive come parole dure (Gv. 6, 60) e contemporaneamente avvertiamo tutta la nostra indegnità ed inadeguatezza a comprendere tale amore. 
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Ma Gesù ha voluto così, ricordando che senza di Lui, senza il Suo pane e la Sua bevanda nessuno di noi può pensare di avere la vita.
L – Dal Vangelo di Giovanni 6, 60. 66-69 
[60]Molti dei suoi discepoli, dopo aver ascoltato, dissero: «Questo linguaggio è duro; chi può intenderlo?». [66]Da allora molti dei suoi discepoli si tirarono indietro e non andavano più con lui. [67]Disse allora Gesù ai Dodici: «Forse anche voi volete andarvene?». [68]Gli rispose Simon Pietro: «Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna; [69]noi abbiamo creduto e conosciuto che tu sei il Santo di Dio». 

Pr - Siamo giunti alla conclusione del capitolo VI del Vangelo di Giovanni. Il miracolo della moltiplicazione dei pani e dei pesci e il lungo discorso sul pane della vita hanno un epilogo a dir poco drammatico: le parole di Gesù sono state certamente dure e non facili da comprendere; per questo molti discepoli abbandonano per sempre il Maestro; Gesù smaschera la loro incredulità. Non capita anche a noi, quando il Signore diventa più esigente e ci chiede di seguirlo con una fede matura e responsabile? 
Non capita anche a noi di stare dalla parte di quelli che si tirano indietro? 
Ma Dio non si arrende, non si scoraggia, non smette di amarci e di fidarsi di noi. E allora, ecco che la domanda di Gesù ai Dodici ci interpella direttamente: “Volete andarvene anche voi?”. 
E vero, ci sono volte in cui ci scandalizziamo di Cristo e la nostra fede vacilla ma oggi dobbiamo lasciarci interrogate nel profondo per riscoprire qual è la scelta fondamentale della nostra vita. 
Cristo non vuole molto, vuole tutto. Lo ha capito bene Pietro che a nome degli Apostoli e di tutti quelli che avrebbero seguito il Maestro lungo i secoli si lascia uscite dalla bocca una vera dichiarazione di amore: “Signore, da  chi andremo?”. 
In questo breve dialogo tra Gesù e i suoi si racchiude la questione centrale della nostra fede:  accogliere, credere e amare Cristo Gesù come l’unico Signore della nostra vita. È un passaggio decisivo, che segna una svolta esistenziale e fa la differenza tra essere o non essere cristiani: non c’è una via di mezzo, non sono possibili compromessi. 

L’Eucaristia ci inserisce dentro il mistero dell’amore di Dio e ce lo presenta attraverso ciò che è più comune nella nostra vita: radunarci per mangiare insieme nella ricerca della comunione e della vita. 
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Oggi però i dati sulla partecipazione all’Eucaristia domenicale non sono confortanti. Il Card. Martini sottolinea che: “la messa domenicale rimane spesso un momento isolato in cui si soddisfa un precetto, senza una vera influenza sugli altri gesti della comunità. 

L - Ci chiediamo cosa non va nelle nostre comunità, perché non riusciamo a superare quella inerzia o quella fissità che rende un po’ tutto statico e ripetitivo, perché non sappiamo celebrare l’Eucaristia domenicale come un centro vitale e dinamico del vivere comunitario, dove ascolto della Parola di Dio e partecipazione alla mensa del Signore diventino forza, energia, vita e festa della comunità stessa.

Verifichiamo i nostri atteggiamenti di fede verso l’Eucaristia. 
Come ci accostiamo all'Eucaristia? 

Cosa significa per noi ricevere durante la Messa il corpo e sangue di Cristo? 

La nostra vita personale e comunitaria testimonia al mondo la nostra condizione di uomini trasformati dalla presenza dei Signore che dimora in noi?

Ci rapportiamo con la stessa tenerezza e lo stesso affetto che caratterizza le nostre relazioni con una persona cara? 

Siamo consapevoli che “fare la Comunione” e “fare l’adorazione” significa non solo godere l’intimità di Cristo, ma anche creare armonia attorno a noi? 

Che “spezzare il pane” comporta pure spezzare le catene dell’egoismo, dell’indifferenza, dell’invidia? 

Forse bisogna solo chiederci se della presenza di Cristo nella nostra vita oggi siamo innamorati o probabilmente abituati?

L’Eucaristia per il cristiano è questione di “buona” abitudine o è “Pane di Vita”?

Pr - Riconosciamo la nostra indegnità, ma crediamo che l’amore di Dio è più forte del male che è in noi.  Grande è il nostro desiderio di entrare in comunione con Gesù Salvatore, quindi di riceverlo nell’Eucaristia, ma siamo ben consapevoli che il Signore chiede cuori puri e purificati. La divina misericordia è sempre disponibile ad accogliere chi a lei si rivolge con umiltà e sincero pentimento.  
Ripetiamo insieme: Signore, abbi pietà di noi.
• Signore. bontà infinita, perdonaci per tutte quelle volte in cui abbiamo trascurato di incontrarti nella preghiera per ricevere luce e salvezza
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• Signore, Pane vivo disceso dal cielo, perdonaci se a volte viviamo con spirito di abitudine e con poco ardore l’incontro eucaristico con te, e abbi pietà di noi.

• Signore, Padre provvidente, perdona quanto di irriverente e di falso viene diffuso contro Te e le tue verità attraverso i mass media, gli spettacoli e abbi pietà di noi,
Canto 

Pr -  L’Eucarestia è santità, è carità, è condivisione, è eternità: essa sarà vera se ognuno di noi riuscirà non tanto a comprenderla, quanto piuttosto ad accoglierla e a calarla nella vita.  
“Signore da chi andremo? – L’Eucarestia per la vita quotidiana”: così il tema del Congresso Eucaristico. La risposta di Pietro alla sfida di Cristo, il quale non è disposto ad ammorbidire il discorso che gli Apostoli non riuscivano a capire, trova senso se il Mistero proposto entra in tutte le pieghe della vita.
L’Eucarestia non può patire due distrazioni spirituali: essere ridotta a devozione ed essere compiuta nel solo rito celebrativo. Il Congresso Eucaristico vuole essere per la comunità ecclesiale, per l’umanità inquieta e desiderosa di salvezza, riaffermazione di una verità e proposta di vita; la verità sta in “Io sono il pane della vita” (Gv. 6, 48); la proposta è riassunta in “Senza di me non potete far nulla” (Gv. 15, 5).
 Preghiamo per perché il Congresso Eucaristico porti i frutti sperati.

Tutti - Signore Gesù,  di fronte a Te, Parola di verità  e Amore che si dona, come Pietro ti diciamo: “Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna”. 
Signore Gesù, noi ti ringraziamo perché la Parola del tuo Amore si è fatta corpo donato sulla Croce, ed è viva per noi nel sacramento della Santa Eucaristia. 

Fa’ che l’incontro con Te nel Mistero silenzioso della Tua presenza, entri nella profondità dei nostri cuori 

e brilli nei nostri occhi perché siano trasparenza della Tua carità. 

Fa’, o Signore, che la forza dell’Eucaristia continui ad ardere nella nostra vita e diventi per noi santità, onestà, generosità, attenzione premurosa ai più deboli. 
Rendici amabili con tutti, capaci di amicizia vera e sincera perché molti siano attratti a camminare verso di Te.  
Venga il Tuo Regno,  e il mondo si trasformi in una Eucaristia vivente.  
Amen. 
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L - Nutrendosi dell’Eucaristia i cristiani nutrono la loro anima e  diventano anima che sostiene il mondo,[230] dando così alla vita il senso  cristiano,[231]che è senso sacramentale. È dal sacramento che scaturisce  il dono della carità e della solidarietà, perché il sacramento dell’altare  non si può scindere dal comandamento nuovo dell’amore scambievole.  L’Eucaristia è la forza che ci trasforma[232] e ci rafforza nelle virtù.  “Essa dà impulso al nostro cammino storico, ponendo un seme di vivace  speranza nella quotidiana dedizione di ciascuno ai propri compiti”[233]  nella famiglia, nel lavoro, nell’impegno politico. Da questa nota sociale  dell’Eucaristia, la missione di ciascuno nella Chiesa riceve forza e  fiducia.
Pr -  Il mistero dell’Eucaristia, infatti, ripresenta sempre il grande mistero dell’amore di Dio per tutti gli uomini. Il Padre dona il Figlio per amare il mondo. Il Figlio dona se stesso, affinché noi possiamo essere una cosa sola con Lui e con il Padre. Lo Spirito Santo prega dentro di noi con i suoi gemiti e ci inabita perché diventiamo sempre più figli di Dio, realizzando già la rivelazione dell’amore trinitario. 

Al centro del Congresso Eucaristico è stata posta, come titolo, la domanda del capitolo 6 di Giovanni, «Signore da chi andremo?», che mostra come Gesù, dopo aver soddisfatto la domanda a un bisogno materiale ha mostrato un «Pane di Vita» in grado di soddisfare domande ben più impegnative sull’esistenze dell’uomo di ogni tempo.

Per questo la risposta di Pietro è la confessione di fede di tutta la Chiesa, dalla comunità degli apostoli fino alle comunità cristiane di oggi: “Signore da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna; e noi abbiamo creduto e conosciuto che tu sei il Santo di Dio” (Gv 68-69).
Queste parole di fede di Pietro e di tutta la Chiesa hanno una rilevanza speciale. Non c’è altra meta che Dio e il suo regno e allontanarci da lui significa perdere noi stessi. 

Infatti, Gv 6 ci aiuta a compiere un itinerario personale e comunitario di iniziazione, che dal pane moltiplicato ci porta all’ascolto della parola di vita che ci apre alla fede e ci fa nutrire di un altro pane, il pane vivo disceso dal cielo, Gesù Cristo. 
Mangiando questo pane noi ci nutriamo della sua stessa vita e la nostra vita di giorno in giorno, di domenica in domenica è continuamente abitata dalla sua presenza.
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( A cori alterni)
1C - Signore Gesù, "pane vivo", nell'Ultima Cena Tu hai detto: " Questo è il mio corpo, che è dato per voi; fate questo in memoria di me". E, preso il calice del vino, hai aggiunto: "Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue,  che viene versato per voi". 
2C - Noi ci affidiamo a te e in te confidiamo; fa' che celebrando il sacramento della tua Pasqua formiamo nella Chiesa un cuor solo e un' anima sola, con una particolare e generosa dedizione verso i nostri fratelli bisognosi, sofferenti e malati.  
1C - Donaci il tuo amore per sostenere e rendere traboccante di grazia la nostra povera vita  Liberaci dalle radici profonde del peccato, dalla malattia, dall'angoscia e dalla tristezza perché Tu sei amore e gioia; luce e pace; speranza e perdono; via, verità e vita. 
2C - Signore Gesù, Tu sei il Pane vivo, Tu sei il pane di Dio, Tu sei il Pane disceso dal cielo, Tu sei il Pane per essere mio cibo. Quando mi accosto a Te nella comunione, fa’ che comprenda la profondità di questo mistero! Tu sei sempre pronto ad incontrarmi: fa’ che io cammini verso di Te, fa’ che io permetta di essere attratto da Te. Fa’ che ci sia sempre in me un’assoluta disponibilità, perché Tu possa travolgermi con la forza del tuo amore, e da questo mondo condurmi al Padre. 
1C - Quando vieni a me nella comunione, illuminami per capire che mi sto sottomettendo alla tua azione divina. Donami la capacità di scoprire di essere faccia a faccia con il mistero del tuo amore per me.  Fammi comprendere la tua chiamata, quella vocazione personale, ineffabile e misteriosa, a divenire una “cosa sola con Te e il Padre”. 
2C - Radica in me la convinzione di appartenere a Te, di essere tuo possesso. Conferma in me il tuo dono, il dono completo di Te stesso a me! Si, o Signore, voglio appartenere a Te, così da poter dire con l’apostolo Paolo: “Nono sono più io che vivo, ma è Cristo che vive in me”.

1C - Dacci la forza, Signore, di sentirci solidali col mondo, e di obbedire soprattutto alle esigenze delle anime anziché alle esigenze dei progetti. 
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Facci essere ministri della gente, più che ministri delle programmazioni intese per se stesse. 
2C - Signore, aiutami a dire la verità davanti ai forti e a non mentire per avere l'applauso dei deboli.
Se mi dai fortuna, non togliermi la ragione. Se non ho fortuna, dammi la forza per trionfare sul fallimento.

1C - Se mi dai successo, non togliermi l'umiltà. Se mi dai l'umiltà, non togliermi la dignità. Se sarò in difetto con la gente, dammi il coraggio di chiedere scusa e se la gente mancherà con me dammi il coraggio di perdonare.
2C - Signore, se mi dimentico di te, non ti dimenticare di me.

Canto
Pr -  E’ l’Eucaristia che ci fa unità attorno all’unica mensa per nutrire dell’unico pane. Sia la nostra preghiera corale il segno di questa unità profondamente sentita nella stessa divina figliolanza. Con le parole che il nostro maestro ci ha insegnato ci rivolgiamo a colui che ci è stato rivelato come Padre.

Tutti  - Padre nostro…

Tutti - Padre nostro, insegnami ad avere incessantemente questo nome sulle labbra insieme a Gesù, in lui e grazie a lui, poiché poterlo dire è la mia più grande felicità.

Padre nostro, Padre nostro, possa io vivere e morire dicendo: “Padre Nostro",

e, con la mia riconoscenza, il mio amore, la mia obbedienza, essere davvero il tuo figlio fedele, un figlio che piaccia al tuo cuore. Amen.

(cf. Charles De Foucauld, Meditazione scritta a Roma il 23 gennaio 1897, mentre lasciava la Trappa per recarsi a Nazaret)
16
BENEDIZIONE FINALE

Pr - Dio nostro Padre ha deposto in noi il lievito nuovo del Cristo Risorto.   
 T. Egli faccia fermentare la nostra vita vivendo come Cristo ha vissuto ed è morto.
G. Dio nostro Padre ci ha chiamati ad essere fermento del mondo.   
 T. Egli ci aiuti ad essere tutto e tutti, del Cristo perché la sua Risurrezione raggiunga gli estremi confini della terra.
Pr - Dio nostro Padre nel lievito di risurrezione ci fa pregustare cieli nuovi e terra nuova.       
T. Egli porti a termine il suo disegno mirabile, asciughi per sempre il dolore e le lacrime nel mondo futuro che l’umanità intera invoca e attende.
Pr -  E la benedizione di  Dio,  Padre,  Figlio  e  Spirito Santo,  discenda su di noi e con noi rimanga sempre.  
T. Amen
Pr - Preghiamo tutti insieme con le parole di S. Tommaso D’Aquino:
Mio Dio, non dimenticarti di me, quando io mi dimentico di Te.
Non abbandonarmi, Signore, quando io ti abbandono.
Non allontanarti da me, quando io mi allontano da Te.
Chiamami se ti fuggo, attirami se ti resisto, rialzami se cado.
Donami, Signore, Dio mio, un cuore vigile

che nessun vano pensiero porti lontano da Te.
Donami, Signore, un cuore retto 
che nessuna intenzione perversa possa sviare.
Donami, Signore, un cuore fermo 
che resista con coraggio ad ogni avversità.
Donami, Signore, un cuore libero
 che nessuna torbida passione possa vincere.
Concedimi, ti prego, una volontà che ti cerchi, una sapienza che ti trovi,
una vita che ti piaccia, una perseveranza che ti attenda con fiducia
e una fiducia che alla fine giunga a possederti.

Per chi desidera l’adorazione continua…
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